VERBALE N° 1
L’anno………..il giorno………del mese di………….alle ore…………..nell’ aula …….. dell’I.T.E.T. “Federico II”  di CAPUA si riunisce, in seguito a regolare convocazione il Consiglio di classe della………..

Premesso che la convocazione è stata regolarmente affissa all’albo;

-che sono presenti i seguenti professori: 

   …indicare cognome nome e materia
	N°
	Cognome e nome
	Disciplina

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


che sono assenti i seguenti professori:

…….indicare cognome nome e materia

-che presiede la riunione il coordinatore della classe prof……….

-che funge da segretario il  prof. ………………………. 

IL PRESIDENTE

Avendo constatato la validità della seduta dichiara costituito il Consiglio ed apre la discussione sul  seguente O. d. g.:

1. Insediamento dei consigli di classe. 

2. Esame della situazione di partenza della classe. 
3. Programmazione generale dell’azione didattica.
4. Alunni BES: determinazioni relative.

5. Individuazione di attività integrative extrascolastiche( VIAGGI DI ISTRUZIONE E VISITE GUIDATE) a sostegno dell’azione didattica. 
Si passa pertanto all’esame, alla discussione ed all’ approvazione dei punti all’ o. d. g.:

1. Insediamento dei consigli di classe. 
Oggi  ……ottobre 2017 si  è insediato il consiglio della classe……sez….ind……, rappresentato dai docenti precedentemente elencati, con coordinatore di classe il/la prof./ssa  ………………………………  
2. Esame della situazione di partenza della classe.
Il Consiglio di classe, in base agli elementi di osservazione o rilevazione disponibili, deduce quanto segue: la classe è composta da …. alunni, dei quali … maschi, (di cui .. diversamente abile), e … femmine; dal punto di vista comportamentale la classe risulta …………………, infatti gli alunni mostrano/ non mostrano di aver appreso le norme contenute nel regolamento d’Istituto con particolare riferimento al rispetto delle regole, anche se un piccolo gruppo di ragazzi entra spesso in ritardo, ed evidenziano un buon grado di socializzazione. Dal punto di vista didattico il prof. ………….. fa notare che una buona parte della scolaresca sebbene non sia in possesso di tutti quei prerequisiti necessari per seguire i programmi previsti per il corrente anno scolastico, mostra poco impegno nello studio e una partecipazione discontinua al dialogo educativo. Queste ultime osservazioni sono condivise da quasi tutti i docenti, infatti, da una prima serie di verifiche si evidenzia, già da questa prima fase dell’anno scolastico, un primo gruppo, che mostra buone capacità di apprendimento; un secondo gruppo, invece, esiguo rispetto al primo, che presenta qualche difficoltà in alcune discipline, superabili con l’aiuto del docente; l’ultimo gruppo, purtroppo, evidenzia carenze in più discipline con particolare riferimento a quelle scientifiche. Alla luce di tali considerazioni, il profitto iniziale della classe appare, nel complesso, ……………. . 

3. Programmazione generale dell’azione didattica.
Il Consiglio, partendo dall’analisi della classe, dalla sua composizione, dai livelli di 

preparazione iniziali e da altri elementi quali: motivazione, interesse e partecipazione elabora  la seguente programmazione generale annuale dell’azione didattica. Sulla base delle indicazioni contenute nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa ed emerse nelle riunioni di Dipartimento riguardanti tra l’altro: i profili d’uscita, le competenze di base e i risultati di apprendimento relativi alla Riforma degli Istituti Tecnici e Professionali, il Consiglio di Classe riconosce come prioritari i seguenti obiettivi:
OBIETTIVI COMPORTAMENTALI A BREVE TERMINE

	Capacità di: 

· porsi in relazione con i compagni e con i docenti in modo corretto;

· partecipare al lavoro in modo propositivo;

· intervenire in un dialogo in modo ordinato e produttivo;

· impegnarsi nel portare a termine il compito (puntualità nelle consegne);

· essere disponibile al confronto e al lavoro di gruppo;

· accettare e rispettare il “diverso” da sé.


OBIETTIVI COGNITIVI E METACOGNITIVI

	Acquisire un metodo di lavoro efficace, sapendo quindi:

· prendere appunti;

· pianificare in modo efficace il lavoro domestico;

· identificare le caratteristiche dei compiti da svolgere (scopi, procedure/strategie, livello di difficoltà);

· distinguere le informazioni principali da quelle secondarie;

· sfruttare occasioni di esperienze extrascolastiche (giornali, programmi televisivi, interessi vari, …)
· collegare le informazioni collegandole in schemi e mappe.

Sviluppare capacità logiche:

· cogliere analogie, differenze, correlazioni;

· sviluppare le abilità di analisi  dei testi.

Sviluppare capacità comunicative:

· comunicare, sia nella forma scritta che in quella orale, in modo chiaro, ordinato e coerente;

· fare propria la terminologia specifica di base di ogni singola disciplina.

Essere consapevoli del valore formativo ed educativo dello studio.


STRATEGIE PER IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI TRASVERSALI

Per raggiungere gli obiettivi sopra indicati, si privilegeranno:
· la centralità dello studente nel processo insegnamento/apprendimento (partire dalle conoscenze possedute e dalle esperienze dell’alunno; esplicitare i percorsi svolti, le modalità di verifica e di valutazione; consigliare strategie di studio; concordare le prove con anticipo e attenzione al carico di lavoro,…);

· il costante riferimento alla figura del coordinatore che inviterà i colleghi, soprattutto in occasione dei consigli di classe, a riflettere sul percorso svolto e a verificare il conseguimento o meno degli obiettivi trasversali prefissati;

· l’alternanza di lezioni frontali a lezioni interattive e laboratoriali;

· avvio alla consapevolezza degli errori commessi per imparare a utilizzarli come risorsa per l’apprendimento.
STANDARD MINIMI DELLE COMPETENZE DA ACQUISIRE AL TERMINE DELL’ISTRUZIONE OBBLIGATORIA 
Competenze trasversali 

	· Imparare ad imparare;
· progettare; 
· comunicare:

· collaborare e partecipare;
· agire in modo autonomo e responsabile;
· risolvere problemi;
· individuare collegamenti e relazioni;
· acquisire  le informazioni;

· acquisire abitudine al rispetto delle scadenze (capacità organizzativa);

· essere consapevole dei propri punti forti e deboli riguardo alla capacità apprenditiva.


Competenze di base

	Asse dei linguaggi
· Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale nei vari contesti.

· Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo.

· Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi.

· Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi.

· Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico.

· Utilizzare e produrre  testi multimediali.

Asse matematico

· Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma di grafica.

· Confrontare ed analizzare figure geometriche,  individuando invarianti e relazioni.

· Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi.

· Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando  consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche tipo informatico.
Asse scientifico-tecnologico

· Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i  concetti di sistema e di complessità. 

· Analizzare, qualitativamente e quantitativamente, fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza.

· Essere consapevole delle potenzialità  delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate.

Asse storico-sociale

· Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione

diacronica, attraverso il confronto fra epoche, e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali.

· Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco

      riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione a tutela della persona,

      della collettività e dell’ambiente.

· Orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.


FINALITA’ E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO DELLE VARIE DISCIPLINE 
	Per quanto riguarda le finalità e gli obiettivi di apprendimento delle varie discipline si rimanda alle programmazioni dei singoli docenti e alla relativa programmazione dipartimentale.


STRATEGIE OPERATIVE

	· Far pervenire al possesso delle conoscenze partendo da situazioni reali in modo da stimolare l'abitudine a costruire modelli. 

· Preferire l’operatività ogni qualvolta è possibile.

· Far partecipare gli studenti agli interventi di sostegno previsti nel PTOF.

· Utilizzare la quota di flessibilità didattica per forme di insegnamento-apprendimento alternative, quali visite guidate ed altro.

· Riattivare la motivazione ad apprendere, per far acquisire un positivo rapporto con la scuola, in un clima positivo e collaborativo.


MODALITA’ DI LAVORO

Al fine di conseguire gli obiettivi, sia trasversali che disciplinari, saranno adottate le seguenti metodologie di lavoro:
	Attività didattica
	Gestione del gruppo classe

	· 
	Approccio induttivo
	· 
	Lezione frontale

	· 
	Approccio deduttivo
	· 
	Lezione multimediale

	· 
	Problem solving
	· 
	Esercitazioni guidate

	· 
	Feedback
	· 
	Esercitazioni autonome

	· 
	Imparare facendo
	· 
	Esercitazioni a coppia (tutoring)

	· 
	Didattica breve
	· 
	Esercitazioni a gruppi omogenei/disomogenei

	· 
	Didattica laboratoriale
	· 
	Lavoro di produzione a gruppi

	· 
	Lezione partecipata                                                                           
	 
	

	· 
	Cooperative learning

	· 
	Role – play


STRUMENTI DIDATTICI

Oltre ai libri di testo in adozione, per conseguire gli obiettivi su indicati, saranno utilizzati 

	· 
	Laboratori
	· 
	Palestra
	· 
	Fotocopie

	· 
	Biblioteca
	· 
	Video proiettore
	· 
	Giornali e riviste

	· 
	Schede di lavoro guidate
	· 
	Partecipazione a progetti extracurriculari e a conferenze
	· 
	Televisione



	· 
	Visite guidate
	· 
	Opere multimediali
	· 
	Lim


VERIFICA E VALUTAZIONE

Verranno effettuati tre tipi di verifica secondo la seguente tabella:

	Tipo
	Scopo
	Periodo

	Diagnostica
	Per individuare i prerequisiti e il livello iniziale, assumere informazioni sul processo di insegnamento/apprendimento in corso per orientarlo, modificarlo secondo le esigenze
	Inizio d’anno (test d’ingresso)

	Formativa
	Per il controllo dell’apprendimento, l'adeguatezza dei metodi, delle tecniche e degli strumenti utilizzati
	In itinere

	Sommativa
	Per accertare il raggiungimento degli obiettivi didattici prefissati, pervenire alla classificazione degli studenti e alla certificazione delle competenze
	Alla fine di ogni unità di apprendimento


SARANNO EFFETTUATE N° 3 VERIFICHE DI CUI ALMENO UNA SCRITTA NEL CORSO DEL TRIMESTRE E N° 5 VERIFICHE DI CUI ALMENO TRE SCRITTE NEL CORSO DEL PENTAMESTRE. 
CRITERI E MODALITA’ DI VALUTAZIONE

Per la valutazione, si useranno strumenti differenziati (prove scritte non strutturate, prove scritte strutturate, prove orali, prove pratiche), funzionali ad accertare il raggiungimento dei diversi obiettivi prefissati. Inoltre, durante l’anno scolastico, il docente può ricorrere a diverse modalità valutative tenendo comunque conto dei progressi compiuti da parte degli alunni, della partecipazione degli stessi al lavoro scolastico, dell’impegno profuso, del metodo di studio  e da eventuali ostacoli che hanno rallentato o condizionato la loro crescita culturale ed umana.

 La valutazione sommativa, che trova la sua sintesi nella formulazione del voto unico a conclusione del trimestre e del pentamestre, è espressa sulla base del raggiungimento degli obiettivi fissati con la presente programmazione del consiglio di classe e del conseguimento delle competenze espresse nella programmazione individuale.

Per la stesura del CERTIFICATO DELLE COMPETENZE DI BASE acquisite, si farà riferimento ai seguenti livelli: base, intermedio e avanzato. 
	Livello base:
	Lo studente svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze ed abilità essenziali e di saper applicare regole e procedure fondamentali.

Nel caso non sia stato raggiunto il livello base, è riportata la motivazione.



	Livello intermedio:
	Lo studente svolge compiti e risolve problemi complessi in situazioni note, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.



	Livello avanzato:
	Lo studente svolge compiti e problemi complessi, in situazioni anche non note, mostrando padronanza nell'uso delle conoscenze e delle abilità. Sa proporre e sostenere le proprie opinioni ed assumere autonomamente decisioni consapevoli.

Per quanto riguarda i livelli della valutazione, viene applicata una scala di voti dall' 1 al 10.




4. Alunni BES: determinazioni relative.

Per quanto concerne l’alunno diversamente abile (Bes di prima fascia) …… , seguito dal/i  prof/f. ………., il coordinatore di classe invita tutti i docenti ad esprimersi in merito alla decisione di far seguire all’alunno una programmazione per obiettivi minimi o una programmazione differenziata. Ebbene, dopo ampia discussione, tenuto conto delle indicazioni fornite dal/i prof. ……….., il Consiglio di classe decide che l’alunno seguirà una programmazione per obiettivi minimi / una programmazione differenziata a cui seguirà l’apposito PEI da sottoscrivere nella prossima riunione del consiglio di classe.  
OPPURE

Tutti i docenti del Consiglio di classe, esaminata la documentazione agli atti della scuola per tutti gli alunni e dall’osservazione sistematica degli stessi, sono concordi nell’affermare che, al momento, non si individua alcun discente che rientri nel profilo BES. Tale circostanza viene annotata sull’apposita scheda, sottoscritta da tutti i docenti.  
OPPURE

Il Consiglio di classe, tenuto conto anche delle notizie e delle indicazioni fornite dalla prof.ssa Sergiano Anna, Funzione Strumentale area 5 dispersione-inclusione, individua il /i seguente/i alunno/i Bes di seconda fascia (cioè bes o dsa certificati): ………………………, per il/i quale/i, su richiesta dei genitori,  si provvede a redigere il/i relativo/i p.d.p. che, successivamente, viene debitamente firmato da tutti i docenti del Consiglio di classe.
OPPURE

       Il Consiglio di classe, esaminata la documentazione agli atti della scuola per tutti gli
       alunni e dall’osservazione sistematica degli stessi, tenuto conto delle notizie e delle 

       indicazioni fornite dalla prof.ssa Sergiano Anna, Funzione Strumentale area 5 
       dispersione-inclusione,  individua  i seguenti alunni Bes di terza fascia( cioè non
       certificati):  ( indicare gli alunni stranieri con difficoltà linguistiche), per i quali si 
       predispone il p.d.p.. 

       Invece, se ci sono alunni in situazione di svantaggio socio-economico, si segnalano 

       solo i  loro nominativi( nei casi più problematici), con l’impegno da parte del 

       coordinatore, di convocare i genitori per i provvedimenti del caso.   
5. Individuazione di attività integrative extrascolastiche( VIAGGI DI ISTRUZIONE E VISITE GUIDATE) a sostegno dell’azione didattica. 
Il coordinatore di classe ricorda a tutti i docenti che il Consiglio di Istituto ha deliberato che per gli alunni del biennio sono previste solo uscite di una giornata, sicché, dopo ampia discussione, il Consiglio di classe delibera che per la classe …. si effettuerà  un viaggio di istruzione presso …………………… con docente/i accompagnatore/i: ………………………………….., e una visita guidata presso …………….. , con docente/i accompagnatore/i: ……………………………………
Le suddette mete con i relativi accompagnatori, saranno comunicate alla Funzione Strumentale area 3 prof. Iadicicco  Carmine che si occuperà della fase organizzativa.

Il presente verbale viene redatto , letto e approvato seduta stante all’unanimità.

Alle ore……..terminata la trattazione degli argomenti all’O.d.g. il Presidente dichiara tolte la seduta.
IL SEGRETARIO                                                               IL PRESIDENTE
______________________                                                 ________________________        
Il presente modello intende essere solo una guida per il consiglio di classe, che potrà trarne indicazioni per la verbalizzazione.                                                                          

F.S. area 2  - Prof. Iannotta P.  

ELIMINARE QUESTA SEZIONE DOPO LA COMPILAZIONE DEL VERBALE                                                                                                                    
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